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OOMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 22 MARZO 1951 

Nonne integ:rative e interpretati ve della legge 21 ottobre 1950, IL 841, concernente 
espropriazione, bonifiea, trasfonnazione ed · assegnazione dei terreni ai contadini. 

ONOR.l~VOLJ. SENA'I'ORI. - IJ'arbcoJo 3 de11a 
legge 12 maggio l 950, n . 230, recante provve
(limenti per la colonizzazione (lell'Altipiano 
della Sila e dei territori jonici contermini, ha 
disposto che l'Opera per la vaJorizzazionc della ·, 
Sila, cui è affi.data l 'attuazione della legge, ~ 
provveda ent.ro un termine di sei mesi , decor
l'enti dall'entrata in vigore della legge stessa, 
alla·pubblicazione dei piani particolareggiati di 
espropriazione. 

La legge 21 ottobrf'. 1950 , n. 841, che ha 
eHteso le norme della legge n. 230 ad altri 
t;erritori, non ha stabilito un termi.ne pei' la 
pubblicazione dei piani di esproprio, ma solo 
quello del 30 giugno 1950, per ]a determina
zione dei con1prensori e per la organizzazione 
degli enti . 

È chiaro che il termine deeon·e, dopo la 
f·.ostituzione degli enti di rjforma, dalla deteJ~
mi nazione dei comprensori , ma, poichè questa 
potrebbe avvenire, entro il 30 giugno 1951, 
in periodi ili versi, è opportuno, ad evitare 
qualunque possibile equivoco, stabilire al31 di
eembre 1951 il ternline massin10 entro il quale 
i piani debbono essere depo~:;itati e pubblicati, 
tenendo però presente che la facoltà di depo
sitare <-'· pubblicare i piani spett,a agli enti dal 
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momento del hL cletern1i na.zi o ne dei colnpren
sori e che da que.l momento i l Governo ha la 
facoltà di emaJUIJ'(.> i provvedilnenti di espro
prio. Pertanto ~i appalesa n~cessario fissare 
altresì il termjnt• entro il quale il Governo 
dovrà emanarli . 

È opportuno ehiau-ire (meglio di quanto non 
r isulti dalle leggi n . 230 e n. 841) i eri teri per 
la determinazione <lella inde:p.nità di e.sproprio 
nei confronti di (·.oloi·o che non ~ono ~ottopo
sti , per quanto ~i attiene alla propri età teT
riera., all'applieaziont> de1l'i mposta progressiv<L 
sul patrimoni o. 

A tal fine, ed a questi soh effetti, è d 'uopo 
stabi lire legislativamente che il valore dei ter
reni espropriati nei loro confronti viene eom
misurato a quello stabihto per l 'applicazione 
dell'imposta straordinari a, previo accertàmtmto 
del competente umeio delle imposte. 

In armonia poi a quanto già stabi li to dall<\J 
legge sulla bonifica integrale a favore dei con
sorzi, ai quali i> eonsentito di ottenere dagli 
Uffici del catasto, mediante sempli ce r irnborso 
delle sole spese. effettivamente sostenute, i dati 
e le notizie che possono occorrere per lo svol
gimento della. loro a.ttività istituzionale, è neces
sario accordare una èhll.~oga autorizzazione 



<Lncb.e agli enti di rHorrna, in -vi sta della loro 
~i.t,ivi tà di preminente i ntere~se pu hbli co. 

La norn1a dell'a.rticolo 4 intende daTe una 
interpretazione ,alit~Iftica àlle disposizioni del
l'articolo '20 deJla legg~. 21 ottobre 195ò;· n. 841,- · 
in conforrnità della intenzione del legislatore, 
risultante dal combinato disposto degli aTtieoli 
4 e 20 , e chiaramente e~presRa negli << A.t.t.i )) 
parlamentar i. 

In tal modo viene eliminato qualsiasi' even
t uale dubbio, fonte di deprecahili li ti. 

Allo scopo di impedire che- nel peri odo che 
intercorre fra la deli1nitazione delle zone sog
gette alla legge 21 ottobre 1950 e la esecuzione 
dei piani di esproprio, i berri vengano tra.scurat1 
o danneggiati per incu1·ia del proprietario o, 
HVentualmente, per un possibile suo Inalvo
lerc, si ravvisa la necessità di stabilire dt>lle 
sanzioni a cari co dei responsabili. · 

Si ritiene, infi~e, . di dovere attenuare, per 
alcurri casi, ben definiti, il divieto dall'espro
priabi lità, l:'tabilito nell'articolo 5 della legge 
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21 ottobre 1950, n. 841, delle superfici hosehivt~ 
soggette a vincolo idrogeologico. 

Oon r iferimento, poi, a lla facoltà demandata 
al Goverfio dall'articolo 2 ·della legge n. 841 
per l'istituzione degli eiiti che dovranno. ade~1-
piert' a lle funzioni previste dalla legge stessa, 
è appar1:-1a la convenienza di ut,ilizzare, a questo 
~copo, la attrezzat,ura dell'Ente per le Bonifieh(-\ 
AJban,esi, alla cui soppressione o tra::ìfonnazi o ne 
si doveva J.a tempo proYvedere, essendo t("'S

sato lo seopo per il quale vennt> istituito. 

E poiehè .alla soppressi o ne occorre procedert> 
con provvedi mento legi ~dativo, i n quanto l'Entt\ 
venne istituito con la, legge 14 giugno 19n0, 
n . 1166; ~i (>. ravvisata l'opportunità di proCf'.
clervi in questa sede, per non dovere rieor
rere ad un successi v o ed apposito di segno rli 
legge . 

Data Vurgènza, si pre.vede l'entrata i n v i gore 
della legge il giorno sueeessivo alla sua pub
blicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repub
blica italiana. 
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DISBGNO DI l;EGGB 

Art . l. 

Ai fini deoll'applieazione della leggP 21 otto
bre 1950, n. 841, gli enti d.i cui all'articolo 2 
rl.ella legge stm;sa dovranno pubblicare i piani 
<li espropriazione non oltn· il 31 dicembre 1B51. 

Agli stessi e:ffettjl i l termine indicato a ll 'arti
colo G del1~1 legge 12 1naggio 1950, n. 230 è 
prorogato al 31 di cembre 1952. 

ArL 2. 

Il vaJ.ore dei terreni espropr i at·i non sotto
posti a ll' imposta f:itraordinaria progressiva sul 
patrimoni o, ai fini della determinazione della 
indennità di esproprio , prt>vi sta dagli artieoli 7 

della legge 12 maggio 19GO, n . 230 e 1H (lella 
legge 21 ottobre 19fi0, n. ~41, l' aecertaJo, in 
base ai eriteri stabil i ti pt'r l'~tpplieaziont> della, 
imposta stessa, dal competente Uffì.cio delle 
imposte e ::;arà opponibile, sempre. a questi 
soli e:ffet,t.i, avanti le Commi Si:ìioni Ct'-IlRUari e 

provinciali e eentntle ai sensi rlt>i t:itati arti
eoli 7 e 18. 

Art . 3 . 

Gli Enti di cui a ll'articolo 2 della legge 
21 ottobrt> 19!)0, n. 841, per la esecuz.i one dPi 
compi ti ad essi atti.dati, t; ono autor.i zzati a 
trarre dagh atti di formazione e conservazione 
del catasto terreni - a loro sp ese ed i n Psen
zione da qualsiasi tassa t> rliritto - gli Plenwnti 
occorrenti. 

Per le medesimt' finalità gli Enti po~~ono 
a.cquistare, alle eondizioni stab;litt>. pe:·r gli 
Uffl.ci govern<:Ltivi , le riproduzioni delle mappe, 
ovvero farne eseguire a proprie spese la, ripro
duzione, su autorizzazione del Ministt".ro delk 
finanze. 

Al't. . 4 . 

Le eccezioni relative alle donazioni in eon
templazione di maJ,rimonio e di quelle a favore 
di Enti morali di beneficenza, assistenza ed 
istruzione, previste a,ll'art.icolo 20 de11a legge 
21 ottobre 1950, n. 841, t;' intendono riferite 
agli atti stipulatj fino a,l 15 novembre 1949. 

Le alienazioni poste i n essere ai sensi del 
decreto legislativo 24 febbraio 1948, n . 114, 
ratificato con modj ficazi oni dalla legge 22 marzo 
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1950, n. 144, pre.vi~tt• dall 'art ieolo :30 della 
legge 21 ottobre 1950, n . 841, nltin1o tfnnma, 
~'intt'.ndono fc.l!tte ~a]Y{-' tino al 2~ ottobn~ 19:)0. 

itrt . ?) , 

A.vvenuta la dete;rrninaziorw. flpi territori in 
e ni :1!Vrà app\i('.azione la kgge 21 ot.tohre 1950, 
n . K-l-1 , ~ecotHlo i l rli::;vmdo ddl 'arti eolo l della 
ste.ss~l.t legge, i proprietari clei tern~ni ~ott.opo 

nih:li a e~-;propriazione 1-ìOno responl-'ahili dell a 
con"ervazione <lel ea,pita.le fondiario sino al 
al momento della effett.iv;11 espropriazione. 
Eventuali diminuzioni, menomazioni o dete
r ioram<'nti di tale capitai<> potranno clar luogo 
a pagamc>nti di in<lennit.à .. 

Art. U. 

Al fine di soddisfare le e~igenzc t ecniche d(~\ 

piano di esproprio t> per ot.t{men• la eont.inuità. 
territoriale <legli appezzamenti clw verranno 
e::;pTopriat.i, è itata faeo lt?t agli Enti d i eui 
<4ll'artieolo 2 della legge ~t ottobrc·l0r)o, n . 841, 
di et')prupri a,r-r· , in <lrroga, all'art- :eolo !) dP.Ua. 
lt>.gge ~ tt-s~ a, l i m i t ate srqw-rti<:i b:)I'\C' h ; ·n · ~og

gd.t.e <Il viuéolo iflrogt':o1og ito. 

~1\.rt. 7. 

L'Ent.e pnr lP honifiéhe albanesi (E.H.A .), 
istituito eon la legge 1 4: g iugno 1.940 , n. 166 , 
è soppre t-; ~o . 

I beni, le p a.:-; si vi tà, i di r i t.ti (' le o bhligazi oni , 
eomunque pertinenti a1l 'Bntt' per le bonificlw 
albanm;i, ~ono trasferiti di dir :tto all'Ente. per 
la colonizzazimw della :Nfaremn1a Tosto-La
ziale P per i l Tt•lTit.orio del Fucino , Ìi-ìt·itu ito 
con decret.o del Presiclentp. (]Pil a, R.epubhliea 
del 7 febbra,i o J H:) 1 , n . 66. 

Jl pe.rsonalt' rii pendentt> dall' l~ntP pe.r le 
ho1lifiche ~~~lbanP f-l i (\ liet•nziato opf legis al 
trentesinw giorno dall't>ntrata in vigore. della 
presP.nte legge. 

Il personale predetto ha dir itto a,lla, i wltm

n ità so~titutiva del preavviso t>d a,ltrf', ind<>n
nità deternlinabili alla 8trPgua (lellP norme. 
leg; slat.i ve o eontrattuali . 

Art . x. 
L a pref:ientc legge entra in vi gore il giorno 

r-; uceessivo alla sua pubblicazione nF.lla Gaz
zetta Ufficiale d.Plìa R.epubblica Italiana. 


